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51CronacaNapoliVenerdì 20 dicembre 2013
IlMattino

ClaudiaProcentese

APoggiorealeogni detenutohaadisposi-
zioneincellamenoditremetriquadrati.È
questoildatoallarmanteemersodaldeci-
mo rapportoAntigone «L’Europa ci guar-
da»,presentatoieriaRomaeincuièinseri-
toundettagliato focussull’istitutodipena
napoletano.Poggioreale,quindi,aldi sot-
to del parametro europeo e alla misura
che ha portato alla sentenza Torreggiani
dello scorso gennaio. La Corte europea
deidirittidell’uomo,infatti,hacondanna-
tol’ItaliaperchénellecarceridiPiacenzae
BustoArstizio lo spaziominimo vitale era
di3metriquadrati,mentrequelloauspica-
bile èdi 4, sotto il quale si parla di tortura.
APoggiorealerisultaessereaddiritturain-
feriore.«Lecellenonhannougualidimen-
sioni - si legge nel dossier dell’associazio-
nea tuteladeidetenuti -,maquelle visita-
tedevonoesserelunghe6metrie larghe4:
se consideriamo che contengono dai 6
agli 11 detenuti, se ne deve dedurre che,
mediamente, i detenuti usufruiscono di
unospaziovitale individuale inferioreai 3
mq.Seaggiungiamocheognicellaècom-
postadiarredo(lettiacastello,armadietti,
sgabelli, tavolini),nonrisultadifficile ren-
dersi conto che la permanenza in questo
carcerehapocodiumanoedèmortifican-
te,piùchedegradante».

Circa 2800 reclusi,
afrontediunacapien-
zaregolamentarepari
a 1400unità, stipati in
ambienti angusti per
22ore al giorno, spes-
so senza doccia, scar-
saigieneeprivacyine-
sistente a causa della
contiguità tra bagni e
ambienti riservati alla
cucina.«L’osservazio-
ne all’interno delle
carceri - spiegaMario

Barone, presidente di Antigone Campa-
niaemembrodell’Osservatoriosullecon-
dizioni di detenzione - ci consentedi rile-
vare un dato altrimenti non conoscibile
all’esterno.Ildatoriguardantelospaziovi-
taleminimoaPoggiorealeparladasé,edè
inferioreaquellochehafattocondannare
l’ItaliadallaCorteeuropea».Oral’impera-
tivo di adeguare gli spazi carcerari al nu-
merodidetenuti, senonrispettatoentro il
28 maggio 2014, si tramuterà in una ma-
xi-multaper ilnostroPaese.
Ma le anomalie di Poggioreale, come

sottolineato dal rapporto, non si fermano
qui. L’istituto partenopeo sarebbe fuori-
legge perché, pur se casa circondariale e
quindi destinato ad accogliere persone
sottoposte a custodia cautelare, contiene
ben 1000 definitivi. In una regione, come
laCampania,chehailmaggiornumerodi
detenutiinattesadigiudizio(49,6%,supe-
randoil50%perglistranieri).Altroprima-
tocampanoèlaprovenienza:lagranparte
deidetenuti italianivienedallaCampania
(18,4%).Unluogo,ilcarcere,deltemposo-
speso,ancheperidirittibasilari.Atregior-
nidall’approvazionedeldecretodelgover-
no per decongestionare le carceri, l’asso-
ciazioneAntigonepunta i riflettori ancora
unavoltasulproblemasalute.Napoli,do-
poRebibbia, occupa il secondoposto per
decessi in carcerenel 2013 (6morti aPog-

gioreale, 3 a Secondigliano). Lo scorso 8
novembre lamortediFedericoPerna,de-
tenutoaPoggiorealeconunagravepatolo-
gia epatica ed una storia di dipendenza e
di disagio psichico alle spalle, ha riacceso
il dibattito. Toccante l’intervento di ieri
mattina,aRoma,dellamadredelgiovane,
Nobilia Scafuro, per la quale «i detenuti
sono tutti uguali, anche il più balordo va
rispettato». «Sono in corso due inchieste,
unadellamagistraturael’altradell’ammi-
nistrazionepenitenziaria-precisaBarone
-. Chiediamo a quest’ultima che non ci si

limiti al solo ambito documentale, vale a
dire agli atti sanitari, ma che vengano
ascoltati i compagni di cella di Federico,
glioperatori sanitariegliagentidellapoli-
zia penitenziaria. Testimoni per verifica-
re,tral’altro,seèveralacircostanza,ripor-
tata dai media, secondo cui Federico era
daunasettimanachesputavasangue.Più
ingenerale, lamagistraturadi sorveglian-
zadovrebbevalutareconmaggioreponde-
ratezzalesituazionidiincompatibilitàcar-
ceraria».
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Targhe alterne
una farsa
Vittorio Del Tufo

Dallaprima
dicronaca

L’allarme

Attività e progetti
solo per 281:
«Nulla per gli altri»

Percorso sperimentale avviato
a Secondigliano con 110 reclusi
Coinvolti gli agenti penitenziari

L’emergenza carceri Il rapporto di Antigone: condizioni degradanti, l’istituto napoletano al di sotto dei parametri minimi europei

Poggioreale, tre metri quadrati per detenuto

Ancoracinquemesidi tempoper
rimuoverelo statodi illegittimità
dellecarceri italiane. Innanzitutto
il sovraffollamento,cheè
situazione lesivadelladignità
dellapersonaeche impedisce
efficaciecontinueattività
trattamentali.APoggiorealesolo
281detenutisono impegnati in26
progetti (2oreasettimanaper6
mesiall’anno). «Eglialtri2500
cosafanno?-sichiedeMario
BaronediAntigoneCampania-.
Nulla, rimangonochiusi incella,a
parte ledueored’ariaalgiorno. Il
rischiodeldisagiopsichicoe
dellamalattiamentaleèdietro
l’angolo».Adeccezionedel
campettodi calcio,comunque
accessibilesoltantoadun
centinaiodi reclusi,gli spazi
destinatiallasocialità restanole
7salecolloqui,ancora (perpoco)
dotatedimuridivisori, i “banchi”,
dasostituirecontavoli,e learee
passeggio,duecortili fatiscenti
contettoia inalluminio.
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L’appello
Il presidente
dell’associazione
Barone:
caso Perna,
si ascoltino
i compagni
di Federico

L’anomalia
La metà
dei prigionieri
è in attesa
di giudizio
Nel 2013
sei decessi
in cella

Sovraffollamento record
Italia a rischio maxi-multa
se non adeguerà gli spazi

GiulianaCovella

Ridere, si sa, fabenealla salute.Ma
seasuscitarel’ilaritàdeidetenutidi
un Ospedale psichiatrico giudizia-
rio è lo «yoga della risata», allora la
terapiahatutt’altrosenso.Èquesto
che tenta di trasmettere ogni gior-
no ai 110 internati dell’Opg di Se-
condiglianoRodolfoMatto, volon-
tario attivo da anni in progetti volti
al reinserimento sociale dei reclusi
nelle carceri. Una terapiadi impat-
to,cheaqualcuno farebbestorcere
il naso, ma che – nonostante sia la
primavolta chevenga sperimenta-
ta inunpenitenziarionapoletano–
hagiàdato isuoi frutti.
Ma che cos’è lo yoga della risa-

ta?«Èunatecnica ideatadaMadan
Kataria, con cui si impara a ridere
senzamotivo–spiegaMatto–utiliz-
zando veri e propri esercizi che sti-

molano la risata spontanea. Que-
sta, infatti, favorisce il movimento
deldiaframmaequindiil rilasciodi
emozionibloccate.Èunaveratera-
pia,poichésiproduconoendorfine
e, insieme alle respirazioni yogi-
che,avvieneunapiùampiaossige-
nazionedituttoilcorpo,conconse-
guente aumento di energia a tutti i
livelliperallenarelamenteallacon-
tentezza, avere uno stato d’animo
interiore indipendente dalle situa-
zioni della vita, diminuire gli effetti
negatividello stress, rafforzare il si-
stema immunitario, migliorare le
relazioni interpersonali, sviluppa-
reilpensieropositivoeilbuonumo-
re». Un percorso che coinvolge i
110internati, trai35ei40anni,pro-
venientidaCampania,Lazio,Basili-
cata, Puglia, Veneto e Lombardia,
conl’ausiliodi140unità lavorative,
di cui 70 agenti penitenziari, che
operanosotto laguidadeldirettore
Stefano Martone. Una realtà che
rappresenta un’eccellenza nel pa-
noramadeiseiOpgitaliani:Aversa,
Secondigliano,CastiglionedelleSti-
viere, Barcellona, Reggio Emilia e
MontelupoFiorentinochedovreb-
bero scomparire dal 1 aprile 2014,

come decretato dall’ex governo
Monti. Almeno sulla carta, dato
che la legge che dovrebbe abolire
gli istituti di pena e sostituirli con
strutture territoriali alternative è
stata prorogata al 31marzo. Anche
se vi sono dei rischi, come sottoli-
nea Mario Barone, presidente di
Antigone: «InCampania le struttu-
re sostitutive saranno, su Napoli
l’ospedaleGesùeMariaesuAversa
Grazzanise, ma la nostra preoccu-

pazione nasce dall’allestimento di
sezioni psichiatriche a Pozzuoli,
SantaMariaCapuaVetere,Secondi-
glianoeSant’AngelodeiLombardi.
Ora se la leggeMarino farà chiude-
re gli Opg,ma consente la creazio-
nediquestedivisioni inuncarcere,
chesensohalabattagliaperlachiu-
sura dei manicomi criminali? Sa-
rebbeungravepassoindietrointer-
miniculturali.Ilrischioèchesipos-
sanoformaredue“contenitori”pa-
ralleliper l’accoglienzadegli exde-
tenutidegliOpg.Daunlatolestrut-
ture sostitutive sanitarie, dall’altro
lesezionipsichiatricheincostruzio-
neinmoltecarceri».
Intanto,per renderemenodura

ladetenzionedeicarceratiaSecon-
digliano si sceglie un sistemaalter-
nativodirecupero.Nellasalateatro
si riuniscono a gruppi di venti per
dareliberosfogoalleemozioni.Sul-
le note di «Ciao mamma» di Jova-
notti, i detenuti si divertono, sorri-
dono,ballano insiemealgruppodi
educatori, a Rodolfo e agli agenti
che osservano sulla porta. A coin-
volgerli è una risata. «Il nostro slo-
gan–diceMatto –è“hoho,haha”.
A dimostrazione che un sorriso
puòunireeaiutareavincerelasoli-
tudine.Ricordounragazzochearri-
vòquimesifaechieseaduncompa-
gno come fare per sopravvivere.
Luiglirispose:“Guagliò,quidentro
non devi mai dar retta ai muri”.
Una lezione che ogni giorno cer-
chiamodi trasmettere loro».
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Difficile liberalizzare, in
queste condizioni; diffi-
cile trovare imprenditori
seri e affidabili disposti a
metterci i soldi e la fac-
cia, a farsi carico di que-
sto fardello chiamato tra-
sporto pubblico. È in
questo quadro - un disa-
stro che ha radici anti-
che e soluzioni, purtrop-
po, ancora lontane - che
il traffico continua a
spezzare il respiro e le
polveri sottili continua-

no la loro danza, incu-
ranti, ahinoi, dei divie-
ti-farsa. Dunque, è inuti-
le prendersi in giro: nel
vuotodi strategia, nel de-
serto dimisure struttura-
li legate, prima di tutto,
al potenziamentodel tra-
sporto pubblico, ai de-
miurghi dell’antismog,
sempre più a corto di
idee, non resta di meglio
che tirar fuori dal conge-
latore questi reperti in-
cartapecoriti e bolsi: og-
gi le targhe alterne, do-
mani chissà. Nell’attesa
che venga annunciato il
misterioso «piano di pri-
mavera» cui sta lavoran-
do il vicesindaco Sodano
ci auguriamo che non
vengano più condotti,
sulla pelle dei cittadini,
esperimenti-beffa desti-
nati a fallire in partenza.
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Terapia del buonumore per gli internati
nell’Opg arriva lo «yoga della risata»
L’iniziativa

La tecnica
Il metodo
alternativo
di recupero
dei detenuti viene
sperimentato
nell’Opg
di Secondigliano

GRUPPO NELCHI
Finanziamenti, Mutui e Cessioni del quinto

in 10 anni a Dipendenti, Pensionati autonomi
e Casalinghe per liquidità a firma singola

fino a Euro 60.000,00
con rientro rid bancario,

bollettini postali o cambiali

NAPOLI Tel  081/0091101
Fax 081/0091103

MILANO  Tel 02/93500136
Fax 02/93541523
Cell. 393/0091821

Richiedi il tuo finanziamento
anche on-line

www.nelchi.altervista.org


